


...”Nell’intento di stimolare l’attività creativa che rende l’uomo un essere rivolto al futuro, capace di dare forma a
quest’ultimo e di mutare il proprio presente”.

Marco Dallari
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Il bambino, nei primi anni di vita, è il risultato delle relazioni che stabilisce con l’ambiente familiare e il mondo circostante. Tali relazioni si manifestano attraverso un com-
plesso sistema di segni. “Esprimersi” sarà per lui un “tirar fuori”, un “rappresentare”, un “rendere evidente” idee e sentimenti, usando vari codici: da quello verbale, a tutti gli
altri che la scuola  ha il compito primario di potenziare non solo come abilità comunicative, ma come vero e proprio esercizio di pensiero. Da qui l’idea di una scuola che
senta forte il compito di strutturare un setting in cui sia favorita la libertà espressiva, tale da garantire a ciascun bambino le occasioni in cui possa rivelarsi come essere
unico, soggetto attivo, creativo e critico.
Dove ci sono i bambini c’è il sorriso, il calore, la gioia di vivere, la speranza e l’alba di un nuovo tempo.
I loro lavori, nella semplicità di una frase o di un disegno, hanno il dono dell’originalità  e per questo sono opere  irripetibili, forse troppo spesso sottovalutate: esse sono il
risultato di un processo creativo in continuo divenire e conservano l’impronta dell’esserci di ciascuno.
La competizione, connaturata all’essere umano, non è  un disvalore. In un sano confronto essa diventa occasione di stimolo a migliorarsi, ad affinare lo spirito critico, a rico-
noscere i valori propri e dell’altro, a cogliere la diversità come fonte di ricchezza per l’umanità.
Il concorso “ESPRESSIVA…MENTE” si muove nell’ottica di queste riflessioni ed è rivolto agli alunni delle Scuole dell’Infanzia e Primarie del Comprensorio del Trasimeno,
spicchio di realtà umana attorno alla quale gli adulti si pongono, ancora una volta, con attenzione dalla parte dei bambini. 
L’innegabile successo dei due concorsi: “ESPRESSIVA…MENTE” NELLA NATURA (2007) e “ESPRESSIVA…MENTE” I COLORI DELL’AMICIZIA (2008)  ha spinto
l’Associazione a pubblicare questo catalogo con  i lavori premiati e segnalati nelle due edizioni, una fantasmagorica raccolta di disegni, pitture, poesie e prose. 
Il catalogo non è altro che  la storicizzazione di un percorso e la testimonianza dell’impegno dei bambini, che hanno saputo leggere la realtà “natura” e il sentimento ”ami-
cizia” attraverso la loro creatività, dimostrando  che con la loro fantasia  riescono  a dare corpo ai sogni e perché no, a migliorare il mondo.

Donatella Valeri, Presidente dell’Associazione “R. Ferri” 

I bambini tengono in mano il nostro futuro
E.Montale
Responsabilità, partecipazione, consapevolezza sono i grandi temi che attraversano trasversalmente i saperi, che sostanziano l’azione educativa e fissano gli obiettivi di
una istruzione formativa che si pone in prima istanza come risposta ai bisogni dell’uomo-cittadino, dell’uomo-umanità, in un tempo, il nostro, che ha in parte perso la chia-
ra consapevolezza di un patto tra gli uomini e tra gli uomini e il proprio mondo per la salvaguardia della vita, in primo luogo, quale essa è per il nostro pianeta, la nostra
civiltà.
“Espressiva…mente” è una delle risposte che l’Associazione Ferri e la scuola, quale atto dovuto, tentano di dare sia per la formazione dei nostri piccoli cittadini e cittadine,
sia come messaggio di riflessione rivolto alle famiglie e alla società.
La sollecitazione guidata alla consapevolezza e responsabilità si gioca attraverso le suggestioni di una natura/ambiente da pensare e agire come delicata risorsa, la sco-
perta di una umanità che con il suo eterno migrare e le sue diverse intelligenze tesse sapientemente la tela del progresso, la consapevolezza che le “regole” del diritto e
del dovere confezionano la rete della protezione per il singolo, la comunità, il mondo.
“Espessiva…mente”, occasione per immergersi nella natura, nei” colori” dell’amicizia, nella ritrovata magia delle parole che dal rapporto con l’amico libro nascono e nutro-
no la mente feconda di sempre nuovi saperi.
Queste le motivazioni che ci hanno spinto a raccogliere in un unico volume le “opere” delle due edizioni, perché sono i nostri bambini che con il loro entusiasmo, il loro
coraggio, la loro passione ci chiedono di credere nel futuro. 

Giovanna Filomeni, Dirigente Scolastico del Circolo Didattico di Magione
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Il  premio Rolando Ferri  e le attività creative ad esso collegate e che rappresentano un momento festoso per manifestare la vivacità delle scuole del comprensorio di
Magione e la stretta collaborazione fra scuola e territorio che, anche grazie a questa iniziativa, si è creata.
La riflessione sulla natura e sull’ambiente si fa elaborazione letteraria, favorendo quella aderenza  del linguaggio poetico alle reali esperienze e sensazioni dei bambini che
contribuisce a cancellare quanto di libresco e di arido a volte vi si deposita nel contesto scolastico.
L’Assessorato all’istruzione della Regione dell’Umbria  segue anche quest’anno con affetto e partecipazione questa iniziativa,  vicina ai docenti e ai responsabili che assie-
me all’Associazione “R. Ferri” offrono le loro energie e il loro entusiasmo al progetto.

Maria Prodi, Assessore alla Pubblica Istruzione Regione Umbria
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Ho accolto con piacere l’invito dell’Associazione “Rolando Ferri” di Magione a partecipare all’iniziativa che vede pubblicare i lavori vincitori delle prime due edizioni del con-
corso “Espressiva…mente”.
Coinvolgere i bambini della Scuola dell’Infanzia e del primo e secondo ciclo della Scuola Primaria in un concorso, che non deve risultare una gara, permette di stimolarne
la fantasia, attraverso la produzione di elaborati che rappresentano la loro visione del mondo; una visione idealizzata, a volte fantastica, sempre migliore rispetto alla nostra
realtà.
Il nostro compito, come amministratori, come famiglie e come Istituti di istruzione scolastica, è quello di incentivare queste forme di creatività e di impegno, che molte volte
riescono ad esprimere, attraverso forme comunicative meno dirette della comunicazione verbale, pensieri, desideri, sogni o paure.
Il ruolo delle Istituzioni è quello di sostenere, nelle forme e nei modi appropriati, iniziative come quella dell’Associazione “Rolando Ferri”, che, grazie alla collaborazione con
il Circolo Didattico di Magione, non ha esaurito questa importante esperienza con le fasi concorsuali, ma ha voluto dare ancor più visibilità ai progetti premiati, con la pub-
blicazione di questo catalogo.
Raccogliere gli interessanti elaborati che i bambini della Scuola dell'Infanzia e della Scuola Primaria hanno prodotto, sui due temi del concorso: “Nella Natura” e “I colori
dell'Amicizia”, rappresenta non solo un’importante testimonianza del loro lavoro, da conservare, ma anche un ulteriore stimolo, perché il proprio elaborato acquisisce il valo-
re di entrare a far parte di un libro.
Per questo motivo come Assessore alla Cultura della Regione Umbria, a nome dell’intera Giunta, intendo ringraziare tutti coloro che, con grande passione, organizzano
questa manifestazione e rendono possibili questi avvenimenti che rappresentano un momento fondamentale di crescita sociale e culturale.

Silvano Rometti, Assessore alla Cultura Regione Umbria
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J'aime la règle qui corrige l'émotion. (George Braque) 
J'aime l'émotion qui corrige la règle.(Juan Griss)
Relazione tra la regola e l'emozione per aiutare il bambino ad espandere il proprio io ed a crescere: queste, in sintesi, le motivazioni del Progetto “ESPRESSIVA…MENTE”
che la Provincia di Perugia ha co-finanziato fin dalla prima edizione. 
Gli autori che hanno dato vita a questa pubblicazione, quale atto finale di un percorso di formazione primaria complesso, sicuramente hanno inteso sottolineare il fonda-
mentale contributo che la creatività e l'innovazione da sempre offrono allo sviluppo non solo dei processi di crescita individuali ma anche dei processi industriali, economi-
ci e culturali. 
La nostra società esalta lo “spirito creativo”, considerandolo alla base dei processi di innovazione nei diversi ambiti del sapere e del saper fare. 
Il bambino, in quanto essere umano, è creativo sempre, sia che si trovi alle prese con colori e forme, sia che si trovi di fronte ad una ricerca di soluzioni di un problema che
impegni il suo pensiero.
Essere “creativo” significa anche essere flessibile: essere in grado di riuscire a considerare in modo diverso, secondo le diverse categorie, gli elementi base che ci sono
forniti dall’ambiente. 
I bambini ci sorprendono continuamente in questo campo e non solo per la loro capacità di gioco simbolico, ma soprattutto per una versatilità e flessibilità naturale ed inna-
ta che col tempo gran parte degli adulti tende a perdere, lasciandola offuscare dall’uso di “comodi schemi stereotipati” che qualcuno ha già stabilito universalmente per tutti.
Il pensiero creativo rappresenta una modalità per esplorare e scoprire la realtà ed attraverso questo esprimere la propria necessità di adattamento al nuovo.
Il bambino non recita, non canta, non dipinge, bensì continua il grande gioco del vivere a “tutto tondo”. 
Il progetto “ESPRESSIVA…MENTE” è un momento offerto ai bambini per sviluppare non solo la creatività, ma anche la riflessione, l’immaginazione e la socialità, per rap-
presentare il non detto attraverso l’uso delle immagini; la giusta mediazione per far sì che il disegno e la poesia da gioco libero si trasformino gradualmente in attività crea-
trice, per scoprire la gioia della conquista e del dominio del mezzo, permettendo alle immagini ed alle fantasie interiori di realizzarsi in segni e forme che le esteriorizzino e
le conservino.

Giuliano Granocchia, Assessore alle Politiche del Lavoro, dell’Istruzione e  della Formazione
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Voglio esprimere il mio apprezzamento personale, e quello di tutta l’Amministrazione Comunale, per il lavoro svolto in questi anni dall’ARF (Associazione “Rolando Ferri”)
per mantenere vivo il ricordo di Rolando Ferri, direttore didattico per molti anni della scuola primaria del Comune di Magione, prematuramente scomparso.
Non solo dirigente, ma uomo di raffinata cultura, sensibilità e capacità di comunicare con adulti e bambini, con un linguaggio semplice e, al tempo stesso, colmo di mes-
saggi. Figura indimenticabile per chi ha avuto l’opportunità di lavorare con lui  nel complesso ruolo di educatore ed insegnante. 
Le iniziative portate avanti dall’Associazione non sono, però, solo uno sterile ricordo, ma  una dimostrazione di come si possa lavorare tutti insieme, sviluppando la creati-
vità dei ragazzi, come dimostra il successo dell’iniziativa “ESPRESSIVA…MENTE” di cui i lavori presenti in questa pubblicazione sono un esempio.
Con questa lodevole iniziativa l’ARF ha coniugato i saperi della scuola con la necessità di conoscere i vari aspetti della vita che circonda tutti noi: la parola, l’ascolto, la poe-
sia e la prosa, la natura, il gioco, l’aggregazione tra adulti e bambini, tra uomini e donne, tra la vita di ognuno di noi e il mondo. L’Amministrazione Comunale di Magione
sostiene attivamente, insieme ad altri Enti, le numerose iniziative proposte, compresa la stupenda giornata ad Isola Polvese che chiude annualmente il progetto con una
bella festa in questo luogo. 
Un’occasione che ci permette di capire come si possa insegnare e trasmettere, ad adulti e ragazzi, il rapporto con la natura. Un sapere che non passa solo attraverso i libri
ma diventa esperienza vissuta, permettendo di cogliere l’incanto delle cose che ci circondano e che, troppo spesso, diamo per scontate. Grazie ad iniziative come queste,
il lago Trasimeno, con le sue bellezze naturalistiche, paesaggistiche ed architettoniche, diventa veramente quel luogo ideale che ci riporta a ritmi di vita umani. 
Niente di più bello che vedere ragazzi e ragazze correre in un prato e giocare, quale giusta ricompensa al lavoro fatto. E di lavoro in questi elaborati ce n’è molto da parte
di chi li ha realizzati e di chi, con amorevole cura, li ha seguiti nel percorso di conoscenza. 
Ringrazio, quindi, tutte le persone, associati e sostenitori, che con grande passione cooperano affinché idee come queste possano trovare concretezza. Una qualità di lavo-
ro a cui non è estranea la figura che ha ispirato tutto questo.

Massimo Alunni Proietti, Sindaco del Comune di Magione
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Scrivere è una difficile operazione, una magia dove è necessario dosare mente ed emozioni, un concentrato di memorie, affezioni, anticipazioni con cui ci si confronta volta
per volta in modo più o meno consapevole. Ben lo sanno i bambini, le bambine e chi a loro insegna quanto forte sia lo sforzo che si accompagna al tracciare il proprio segno
su un foglio sia questo immagine o lettera, parola che quasi trafigge la carta per il potente impulso di imprimersi o si poggi appena quasi pronta a scomparire nel bianco. E
ancor più quanto sia difficile creare un legame tra forma grafica o scritta e ciò che preme dentro, ciò che chiede suono, colore, parola, ma non possiede un suo corpo nomi-
nabile. Il percorso per giungere a questo è arduo e avventuroso, ha bisogno di fiducia, coraggio. Aggiungiamo  anche un pizzico di leggerezza in compagnia della quale
ogni viaggio per quanto faticoso, può essere compiuto senza mai dimenticare che non vi è solo fatica, ma anche gioia nel raggiungere giorno per giorno un piccolo traguar-
do, che poi è davvero grande se compiuto nella direzione di una ricerca e individuazione di significati. 
Parlo di ricerca di significato perchè questo è uno dei compiti che da sempre si è assunta la scrittura e che in questo periodo appare più mancante e di conseguenza necessario. Il
mondo dei bambini, specchio per certi versi del mondo adulto, sembra sempre più deprivato della parola, quella parola che sa raccontare di sé, del proprio mondo, dei vissuti pro-
fondi che si celano dietro un frenetico avvicendarsi di eventi ed azioni. In questo mondo essi sono più che protagonisti, troppo spesso sbigottite e mute comparse.
Il Premio Rolando Ferri ha il grande merito di porre al centro dell'attenzione la loro voce, di richiederla nel rispetto delle varie forme in cui si può manifestare la loro espres-
sività , cercando di privilegiare nella scelta, come principio condiviso da tutta la giuria, non tanto gli elaborati più "carini", ma quelli nei quali sembra più presente la loro veri-
tà, quel loro particolare modo di guardare la vita, le persone, se stessi, il tentativo doloroso e meraviglioso di cercare e dare significato all'esistenza.
Ciò non sarebbe possibile senza la presenza di adulti capaci di ascoltare, ma anche di parlare, di dimostrare emozioni e sentimenti perchè è solo attraverso questo scam-
bio che si può assicurare la trasmissione di una vita carica di senso. Quindi il mio grazie, in qualità di presidente della giuria del premio, va oltre che ai bambini e alle bam-
bine, che ci hanno fatto il grande dono della loro parola, a tutte quelle figure che si sono assunte il quotidiano compito di accompagnarli con le loro azioni e i loro esempi
in un percorso che attraverso la presenza intensa dell'infanzia rivela sempre lati nuovi, originali, mai attraversati.
Mi permetto in chiusura di questa breve introduzione agli elaborati premiati e segnalati di riportare alcune riflessioni sull'esperienza degli altri membri della giuria, che pur
nella diversità dell'approccio rivelano una singolare armonia di visione.
Dice la psicologa Fausta Ciotti: ”I bambini ci insegnano e ci indicano la strada della convivenza nella classe, nel quartiere, nella città,nel mondo.
Basta saperli ascoltare, basta saperli prendere sul serio.
I bambini possiedono un linguaggio universale che consente loro di capire e di comunicare con gli altri esseri viventi al di là delle parole e delle lingue, al di là delle distan-
ze e delle differenze.
I bambini si incontrano attraverso i colori, i suoni, le emozioni, il gioco, la fantasia, i sogni e soprattutto l'amore per la vita.(...). Spetta a noi adulti lasciarci contagiare e con-
taminare dal loro amore per la vita, dalla loro capacità di stupirsi ed emozionarsi di fronte ai miracoli che ci circondano e di fronte a ogni essere vivente.È l'unica occasio-
ne che abbiamo se non vogliamo spegnerci e morire un po' alla volta ogni giorno, dentro”.
Aggiunge la poetessa Gabriella Bianchi: ”Leggendo le poesie dei bambini e dovendo operare delle scelte, sono emerse note e accenti incontaminati e folgoranti: l'amicizia
sentita come un elemento vitale, il gioco vissuto in corpo e anima come gioia, e poi l'arricchimento che deriva dai fiori, dagli alberi e dagli animali. C'è un'energia positiva
nelle poesie dei bambini, c'è la felicità di condividere un gioco, di fare una gara, di respirare il profumo della vita vera. C'è il senso della natura amica e materna, c'è il sole
che dà luce e nutrimento, c'è la cornice protettiva della famiglia, c'è il gusto della scoperta e il sapore della novità. E c'è, soprattutto, tanta curiosità di sapere, di conosce-
re, di esplorare “l'altro”attraverso il gioco, che consente di stare bene insieme anche se un litigio può arrivare a increspare momentaneamente l'armonia”.
Continua l'artista Alessandra Baldoni: ”Espressiva…mente” è prima di tutto un luogo, è lo spazio della scrittura, è quel respiro tra carta e inchiostro che permette ai bambi-
ni di ascoltarsi e dirsi tra stupori e urgenze, di guardarsi dentro e curiosare nelle loro anime così come fanno con le mani sporche di colori e di terra quando esplorano il
mondo e toccano le cose, le smontano, le “aprono” per capire come sono fatte.
“Espressiva…mente” è la nave, la giocosa caravella per queste navigazioni, per le incursioni nei mari interni e nei sentimenti, è la possibilità di dare nome ad isole e con-
tinenti dell'anima comprendendo che gli stessi pirati/difficoltà possono essere in fondo, se si riesce a parlare con loro, buoni compagni di viaggio”. 
E riguardo alla manifestazione si esprime anche lo scrittore Franco Monacchia : ”E' questo il momento della soddisfazione e dell'appagamento, per coloro che, insegnanti,
collaboratori, giurati, hanno curato e realizzato questa manifestazione e ai quali va il mio più caloroso applauso.
Per un pomeriggio il grande lago ci imprigiona nella gioia inevitabile che sanno esprimere i bambini, fino al tramonto, che come sempre, è uno dei più belli del mondo”. 

Antonella Giacon, Presidente Commissione Giudicatrice
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“ESPRESSIVA...MENTE”
NELLA NATURA

Premio Rolando Ferri 2007 -  prima edizione

LE OPERE PREMIATE
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Primo Premio
Animali acquatici dell’oasi naturalistica del lago di Montepulciano
Scuola dell’Infanzia “Arcobaleno “ Pozzuolo
Direzione Didattica Statale “F. Rasetti” di Castiglione del Lago (PG)
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Secondo Premio
Nel cuore, nel mondo
Scuola dell’ Infanzia “Fratelli Rosselli” Passignano sul Trasimeno
Istituto Comprensivo “Dalmazio Birago” (PG)
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Terzo Premio
Il bosco amico
Scuola dell’ Infanzia “Fratelli Rosselli” Passignano sul Trasimeno (
Istituto Comprensivo “Dalmazio Birago” (PG)
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Primo Premio ex aequo
Alfabetiamo nella natura
Classi  I A - I B - I C - I D Scuola Primaria “L. Radice” Magione 
Direzione Didattica Statale di Magione (PG)

Abete in armonia sotto l’arcobaleno allegro abbraccia
l’azzurro.
I bambini buoni ballano nella barca bianca e blu.
Ciclamini celesti coccolati dal calore e dal cielo,
cavalli che cavalcano.
Dolce domenica dormo dondolando sul dondolo
Ecco l’estate che esplode con energia ed entusiasmo.
Fiori freschi fanno festa fioriti con le farfalle felici.
Grandi girasoli guardano i gatti che giocano.
Hurra! I’m happy.
Intorno l’inverno immobile e incantato.
La luna che luccica lassù lenta lenta.
Margherite e mimose mandano mille magie.
Neve dalle nuvole nastri nuotano nella notte.
Orchestra di oche oppure orchestra di onde.
Papaveri parlano con i pesci in primavera.
Quiete quaggiù in questa natura.
Rose rosse ridono alle rane, regalano risate.
Sole splendente, sale la sera speciale e sorride 
silenziosa, serena.
Tante talpe e tartarughe trovano un tesoro sotto terra.
Ultimo uccellino uscito dall’uovo.
Volpe vivace che va veloce verso il vulcano.
Zebre, zanzare, zampilli a zig zag.

28
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Primo Premio ex aequo
Espressivamente nella natura
Classe I B  Scuola Primaria “Lombardo Radice” Magione
Direzione Didattica Statale di Magione (PG)

Le onde del mare mi fanno
venire
la pelle di delfino e 
mi “impareranno” a nuotare e 
a saltare come loro, sì o no?

Quando le stelle sono lumino-
se alza la testa e pensale
anche tu e coi pensieri sai
che loro staranno con te.
Quando tutti dormono anche 
la luna dorme con te.
Il sole sorge quando è l’ora
dell’alba e io lo saluto.

Fiume sei splendente e blu.
Fiume le tue acque risplendono alla
luce del sole luminoso.

Un pesce che nuota è un
dono di speranza perchè il
mare ci dà gioia ogni gior-
no. Noi siam coi pesci e le
onde, le alghe del mare.
Noi siam amiche tue, addio
pesciolino ti vogliam salu-
tare.

La luna è bellissima e
splendente e fa una
luce meravigliosa,
guarda i bambini.
Le stelle brillano in
cielo, a me piacciono le
stelle perchè brillano in
cielo insieme alla luna
dorata.

Ciao sono io, ti vedo sempre ma non ho
altro da pensare e dico: “Come starà il
mio fiorellino?”  Ciao fiore ! Sei veramen-
te bello anzi bellissimo! Perchè sei di tutti
i colori.

30

Un fiore bellissimo che sboccia in un
giardino, ha  i petali arrotondanti e il
polline giallo. Prato verde, fiori azzurri,
natura, amore naturale, vento fresco,
aria candida, verde foglia.
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Un uccello ha le ali per volare
nel cielo blu e osservare la
terra dall’alto felice nel mondo
lassù.
Sono la nuvola a pecorella.
Nuvola sembri un batuffolo.

I fiori profumano
e son colorati e
a me parlano i
fiori.
Il tuo stelo è
sottile e si
muove con il
vento.

Il mare è bello, le sue
bolle brillano come
la luce sotto il mare
ci sono tante alghe di
tutti i colori, giallo e
rosso, anche le sue
onde schizzano tanta
schiuma bianca.

Albero tu sei
molto resistente
e il tuo tronco è
molto duro, tu fai
ombra a tutti e
profumi dei tuoi
fiori.

Uccellino tu voli nel cielo blu, lasci stri-
sce di vento con le tue ali. Voli libero e le
nuvole ti dicono ciao.

La luna è d’oro, sembra una
banana che è in cielo e quando è
piena è bellissima.
Il sole brilla in cielo e ci riscalda
con il suo calore e mi piace quan-
do c’è il sole e mi piace perchè
posso andare fuori.

Questa farfalla è molto brava e affet-
tuosa quando tocca una rosa rossa.

31
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Secondo Premio
Il paesaggio
di Marco Antonio Costantini
Classe I B Scuola  Primaria Città della Pieve
Istituto Comprensivo “P. Vannucci” di Città della Pieve (PG)

Segnalato
I soldatini di legno
Classe II  Scuola Primaria “Aldo Capitini”  Villa – Soccorso   
Direzione Didattica Statale di Magione (PG)

32

IL PAESAGGIO

Il sole luccica
fa caldo.
Il bambino guarda il paesaggio
gli uccelli
un girasole
gli alberi.

Non pensa al tramonto che verrà.

I SOLDATINI DI LEGNO

Stanno in fila allineati
tanti immobili soldati

fan la guardia alle finestre
ai bambini e alle maestre.

Prima avevano un cappello
che sembrava un grande ombrello
poi la chioma gli han tagliato
ed il cranio è assai pelato.

Or non danno l’ombra nera
sotto il sole fino a sera
i piccini tutti intorno

fanno allegri il girotondo.

Sempre fermi i soldatini
li accarezzano i bambini

non han l’arco con le frecce
ma è sicuro, sono...i lecci!
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Primo Premio
I biscotti rubati
Classe II A Scuola Primaria “Lombardo Radice” Magione
Direzione Didattica Statale di Magione (PG)

34

I BISCOTTI RUBATI

C’era una volta un luccio che dormiva in fondo al lago Trasimeno, rannicchiato sotto le coperte.
Ad un tratto arrivò un’anguilla dispettosa che gli rubò cinque biscottini che il luccio Fernando teneva sopra il tavo-
lo della cucina, coperti con un tovagliolo.
L’anguilla Sara riportò i biscottini a tutta la famiglia che era formata da: babbo, mamma, due fratelli e lei che non
si divertiva mai a giocare perchè era solo una.
Quella dispettosa, bugiarda, peste, impertinente, inventò alla mamma che i biscottini le erano stati regalati.
Quando il luccio Fernando si svegliò e si accorse che i biscottini non c’erano più, stampò dei volantini al compu-
ter con su scritto: “Chi ha rubato i miei biscottini? Firmi sulla riga. Nient’altro. Ciao!”.
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Secondo Premio
Se fossi un animale
Di Elena Bacchini
Classe I B  Scuola Primaria “Lombardo Radice” Magione
Direzione Didattica Statale di Magione (PG)
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SE FOSSI UN ANIMALE

Se fossi un animale vorrei essere un delfino che fa rumore sull’ac-
qua, splash, splash, e farei un salto fino a toccare il cielo azzurro.
Se fossi una farfalla vorrei volare nel cielo azzurro e fare i dispetti
ai bambini!
Sì, li farei divertire per farli ridere di gioia e di fantasia.
Non sono dispetti quelli che faccio, sono piccole carezze che faccio
con le mie ali sulle guance dei bambini.
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Primo Premio
Stella
di Maria Giulia Mazzeschi
Classe IV B  Scuola Primaria “Lombardo Radice” Magione
Direzione Didattica Statale di Magione (PG)

Secondo Premio
Farfalle
di Alessia Sereni, Luigi Cerlino, Matteo Cancelloni, Ilyasse Bakhti
Classe IV B  Scuola Primaria “Lombardo Radice” Magione
Direzione Didattica Statale di Magione (PG)

38

STELLA

Eccola,
è là luminosa e splendente,
ha una luce brillante e potente,
sta nel cielo blu,
nell’universo lassù.
È una stella tutta d’oro,
che nel cielo apre un foro
per guardare di là.

FARFALLE

Fiori di seta,
che dondolano nel sole.
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Ambiente d’autunno
di Alessia Caseti, Margherita Garilli
Classe V B  Scuola Primaria “Lombardo Radice” Magione
Direzione Didattica Statale di Magione (PG)

Segnalati
La neve
di Fabio Buonfanti, Ruben Cabello
Classe V C Scuola Primaria “Lombardo Radice” Magione
Direzione Didattica Statale di Magione (PG)
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LA NEVE

Scende, scende,
si posa bianca,
compare dappertutto.
Scompare dappertutto:
con il sole e
con il caldo
della tua piccola mano.

AMBIENTE D’AUTUNNO

Guardo l’ambiente secco
al di là della mia finestra;
mi sento come un pino solitario
al buio e al freddo.
Osservo i nuvoloni bruni
che fanno da lenzuolo all’albero.
Sento dentro di me allontanarsi la gioia.
Scrutando i rami secchi
sento una dolce malinconia venire.
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Segnalati
Il lago che cambia
di Caterina Alunni Fegatelli
Classe III A Scuola Primaria  di Passignano sul Trasimeno
Istituto Comprensivo “Dalmazio Birago” (PG)

La primavera
Classe V A Scuola Primaria “Don Milani” Tavernelle
Istituto Comprensivo di Panicale - Tavernelle (PG)
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LA PRIMAVERA

Ho visto la primavera, la primavera
è verde
come una mela selvatica
è allegra
come la coda di uno scoiattolo
parla
con parole di vento e di colori.

IL LAGO CHE CAMBIA

Ti vedo lontano, nei giorni d’Autunno,
quando gli alberi spogli e un velo di leggera nebbia
ti avvolge.
Ti vedo lontano,
nei giorni di pioggia, dalla mia finestra di casa,
che brilli ogni momento che ti guardo.
Ti vedo lontano,
nel colmo della notte,
il vento tira forte, sembra il risveglio di un bimbo.
Io guardo la luna inghiottita dall’acqua
E ti vedo vicino.
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Primo Premio ex aequo
Piccolo e grande dono della natura
di Victoria Korneevets
Classe V C Scuola Primaria “Lombardo Radice” Magione
Direzione Didattica Statale di Magione (PG)

42

PICCOLO E GRANDE DONO DELLA NATURA

Un giorno d'estate ho scoperto la particolare
bellezza di un umile fiore che, per la verità,
vedevo spesso: la margherita.
Aveva   i   petali   di   un   colore   inspiegabile  ed
ammirandolo, mi sembrava non aver mai visto
quella parte di natura.
La luce del sole la illuminava e lei con tanta
gioia brillava come un diamante perso nel mare,
il vento che passava la faceva ballare con stile.
Poi si fermava e poi ancora ricominciava ad
ondeggiare.
Con   altre    margherite,    tutte    insieme,    si
muoveva a destra e a sinistra;    sfiorandosi
davano la sensazione di parlare fra di loro per
confidarsi i propri segreti.
E  dopo  che  ho  ammirato  e  scoperto  tutto
questo,   ancora   oggi   quel   fiore   mi   sembra
misterioso.
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Primo Premio ex aequo
Le nuvole
di Samuele Santuari
Classe V C Scuola Primaria “Lombardo Radice” MagioneDirezione
Didattica Statale di Magione (PG)
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LE NUVOLE

La natura nasconde tanti segreti, nel cielo e nella terra: in una giornata d'estate, mentre stavo
aspettando che un mio amico mi chiamasse, mi sono sdraiato sul prato e mi sono messo a
osservare le nuvole. Ho notato che cambiavano forma: ho visto due conigli, una tartaruga.
Anche più tardi, dopo aver giocato con il mio amico, mi sono soffermato di nuovo a guardare.
Ho visto altre forme, alcune nuvole nere sembrava che mangiassero quelle bianche, perché le
nere avevano la bocca di un mostro che, piano piano, si chiudeva. Di notte le ho riviste anco-
ra, andavano veloci e coprivano la luna. Ho imparato una cosa: bisogna sempre fermarsi a
guardare le cose conosciute perché se ne scoprono sempre altre nuove.
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Secondo Premio ex aequo
Principescia e principesce 
Classe III   Scuola Primaria “Don Milani” San Feliciano
Direzione Didattica Statale di Magione (PG)

44

PRINCIPESCIA E PRINCIPESCE

Vivevano un tempo, nel lago Trasimeno una carpa Regina e un Re carpa. Ogni mattina, al risveglio, erano 
riscaldati dai raggi del sole, accarezzati dalle alghe e cullati dalle onde. La loro vita scorreva felice: l'unico 
dispiacere era che ancora non avevano figli.
Finalmente un giorno nacque una bellissima  principescina. Tutti gli abitanti del lago vennero a farle visita:
alborelle, lucci, tinche, persici, latterini, cefali.
Come ringraziamento i due genitori organizzarono una magnifica festa al chiaro di luna con tanto di lucciole 
per rischiarare la notte. All'improvviso l'acqua si oscurò e inaspettata, apparve Streguilla l'anguilla che lanciò un
incantesimo: la deliziosa festeggiata prima di diventare adulta, sarebbe stata punta da una Zanzarara, un insetto 
rarissimo dal potere di addormentare con la sua puntura la Principescia e tutte le creature del lago.
Subito Re carpa proibì al suo popolo di nuotare in superficie e di avere contatti con gli esseri della terraferma. 
Nessuno aveva fatto i conti però con un altro pericolo: le reti dei pescatori.
Un giorno infatti, mentre Principescia nuotava tranquillamente sul fondale del lago, rimase intrappolata nelle
maglie di una rete e nonostante si dibattesse con tutte le forze, non riuscì a liberarsi.
La notizia si sparse ovunque e in men che non si dica, luccio Santuccio, dopo aver mangiato una potente alga 
magica, assunse l'incarico di tagliare con i suoi denti affilati le maglie della rete. In un batter d'occhio Principescia
e molti altri pesci vennero liberati e fecero ritorno alle loro acque tranquille.
In quella disavventura, Principescia aveva conosciuto un coraggioso Principesce venuto da lontano, anch'esso 
caduto nella trappola della rete.
Costui l'aveva consolata e rincuorata raccontandole storie a lieto fine e questo bastò per farli innamorare.
Non passarono molti giorni e fra i due vennero celebrate le nozze ma  che ne fu di Streguilla l'anguilla?
Subito dopo la sua malefatta, Streguilla abboccò all'amo di un pescatore e questa volta nessuno si prodigò per
aiutarla.
La Zanzarara non ebbe una sorte migliore: vola vola, rimase intrappolata nella ragnatela di Benedetto il ragnetto,
un bravo tessitore del canneto.
Così per molti anni Principescia e Principesce vissero felici e contenti, riscaldati dai raggi del sole, accarezzati dalle
alghe  e cullati dalle onde del loro amato lago.
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Secondo Premio ex aequo
Il mio pino
di Cecilia Poggioni
Classe V C  Scuola Primaria “Lombardo Radice” Magione
Direzione Didattica Statale di Magione (PG)
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IL MIO PINO

Mentre stavo annaffiando i fiori mi soffermai a guardare un pino che offriva dimora a uccelli e formiche. I
suoi aghi verdi scuro mi davano l'impressione che fosse un amico, così lo chiamai Eduard. Dopo un po'
invece di pensare ai fiori, mi preoccupai di lui. 
Ricordo che in estate, da piccola, quando giocavo con le bambole, costruivo casette proprio lì vicino. Per
me Eduard è un compagno che mi sorride e mi fa compagnia.
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“ESPRESSIVA...MENTE”
I COLORI DELL’AMICIZIA

Premio Rolando Ferri 2008 - seconda  edizione

LE OPERE PREMIATE

47
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Primo Premio
I colori dell’amicizia
Scuola dell’Infanzia Moiano
Istituto Comprensivo “P. Vannucci” Città della Pieve (PG)

Questi bambini giocano a nascondino al
tramonto.

Il colore dell’amicizia è il verde. L’amicizia è verde.

Questo è il colore della forza, il bambino
tira la coda al suo cane.

Il giallo è il colore dell’amicizia. L’amicizia è di tanti colori.

50
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Queste sono amiche femmine. L’amicizia è rosa come
le femmine.

L’amicizia è gialla.
Mi piace il giallo.

L’amicizia è rossa.

L’amicizia è blu. Perché sì. Il colore dell’amicizia è il rosso. L’amicizia è gialla.

Il colore dell’amicizia è fucsia.
Io e le mie amiche ci abbracciamo forte.

L’amicizia è rosa. L’amicizia è viola.

51
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L’amicizia è azzurra. L’amicizia è rossa. L’amicizia è gialla.

L’amicizia è verde, anche gli alberi sono amici. L’amicizia è gialla come il sole dell’estate. L’amicizia è rosa.

52
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Per me l’amicizia è rossa perchè è il colore del grem-
biule di scuola.

Quando sono con i miei amici sono contenta e vedo
tanti  colori.

Con i miei amici corro in mezzo al viola-veleno.

L’amicizia è arancione. Il colore dell’amicizia è viola come il colore delle
pareti di casa mia.

L’amicizia è celeste.
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Secondo Premio
Cerchiamoci
Scuola dell’ Infanzia “Fratelli Rosselli” Passignano sul Trasimeno
Istituto Comprensivo “Dalmazio Birago” (PG)
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Terzo Premio
I colori dell’amicizia
Scuola dell’Infanzia di  Agello 
Direzione Didattica Statale di Magione (PG)
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Primo Premio
I colori dell’amicizia
Classi  II A - II B - II C - II D Scuola Primaria “L. Radice” Magione
Direzione Didattica Statale di Magione (PG)

Le tue mani sono fatte
per aiutare i compa-
gni. Sono preziose,
belle, pure. Fatte per
leggere, scrivere, per
disegnare contare e
costruire, giocare e
fare un girotondo.
Le tue mani sono pre-
ziose e belle fatte per
disegnare, giocare,
scrivere , leggere e
soprattutto per donare
amicizia. Con le tue
mani tu puoi fare mille
cose belle ma la più
bella cosa è che con
tante mani si fa un
girotondo di mani
colorate d’amore per
tutti.

60

Le tue mani sono per scrivere, colorare, leg-
gere. Le nostre mani sono per fare un giro-
tondo. Le mani sono per aiutare i compagni
in difficoltà. Le mie mani sono anche per te.

Le tue mani sono lisce e morbide. Non hanno nemmeno un
graffio perchè le tieni bene e le curi come i dottori. Le tue mani
creano per me farfalle, fiori e giocattoli. Le tue mani sono mie
amiche. Le mie mani saranno sempre amiche delle tue. 
Tu hai delle mani fantastiche come le farfalle. Tu sei la mia
amica splendida e fantastica e le tue mani sono un dono, un
bel dono. Le tue mani sembrano farfalle su un fiore.

Le mani di Gennaro
sono belle, tenere,
chiare, preziose, lumi-
nose, stupefacenti,
rosa, amiche e roton-
de. Gennaro è mio
amico e le sue mani
vorrei che continuasse-
ro ad essere belle
rotonde e preziose. Per
sempre mie amiche.
Le mani di Francesco
sono belle, tenere, pre-
ziose, chiare, lumino-
se. Anche Francesco,
vorrei che tu fossi per
sempre mio amico e
giocare tanto insieme,
con le tue mani prezio-
se e dorate e bellissi-
me.

Ayoub vorrei che con
le tue mani tu possa
abbracciare, accarez-
zare, scrivere, legge-
re.
Vorrei che tu fossi
come un pescatore  e
le tue mani pescasse-
ro solo gioia e amici-
zia. Le tue mani sono
mie amiche.
Nicola vorrei che tu
diventassi un dottore
e le tue mani potesse-
ro curare bene le per-
sone.
Nicola vorrei che le
tue mani scrivano
bene. Nicola vorrei
che tu diventi un mae-
stro per scrivere
benissimo. Nicola vor-
rei che tu diventi un
portiere e che le tue
mani prendano un pal-
lone.

Quando corro
con Francesco
mi sento felice!

Quando vado a casa della mia migliore amica mi sento alle-
gra come la mia cagnolina Eva quando scodinzola.
Io ho un amico e vado sempre a casa sua e quando sto con
lui sono contento!

Andiamo insieme in gelateria a mangiare
un gelato alla ciliegia, alla fragola, al ciocco-
lato. “Che buono!”
Quando vado a casa della mia amica e stia-
mo fuori il sole splende e significa che c’è
amicizia!.
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Le tue mani sono preziose.
Le tue mani son per gioca-
re, per prendere un libro,
una penna per colorare e
per andare a buttare nel
secchio la colla quando è
finita. Le tue mani sono
preziose, le tue mani sono
per giocare.
Le tue mani sono preziose
per lui. Con le mani può
giocare, ballare, mangiare,
fare tante cose bellissime.
Può anche lavorare, scri-
vere accarezzare. Le sue
mani resteranno sempre
nostre amiche anche
quando non sarà più in
questa scuola.

Le tue mani sembrano delle farfalle quan-
do giochi e quando mangi. Ilaria, le tue
mani mi accarezzano ed io sono felice.
Le tue mani splendono come quando mi
dai le spiegazioni per fare le addizioni e le
sottrazioni. Le mani di Camilla sono bellis-
sime come una farfalla. Le tue mani sono
il mio gioco e sono mie amiche. Le tue
mani splendono.

La tua mano
vola in alto in
alto come una
farfalla felice
o triste, amara
o aspra. Ora
dalle parole
che ti dico
escono come
consonanti e
le nostre mani
volano verso il
cielo come
uccellini, api e
formano un
girotondo, una
c a s c a t a
d’amore. Le
nostre mani
nuotano come
nuotatori in
una piscina.
Le nostre ma-
ni nuotano nel
mare felici e
contente. Ad
un certo punto
volano nel
cielo turchino
e incontrano
u c c e l l i n i ,
querce e tanti
amici anco-
r a . G r a z i e
Federico per
le tue mani
amiche.

Se avesse le mani potrebbe aiutare le persone. Se
avesse le mani lui potrebbe toccare con gioia. A
noi va bene così, sappiamo che se avesse le mani
potrebbe accarezzare con amore. Saranno le
nostre mani a farle provare la gioia di avere le
mani.

Le tue mani sono dolci e fantastiche, felici di amare la
gente. Morbide, accoglienti e preziose, come un gioiello
d’argento e d’oro. Amanti di me. Belle come il sole, salate
come il mare anche lisce come una biglia luminosa. Dolci
come confetti, color arcobaleno, azzurre, rosa, dorate e
argentate, colorate come farfalle.
Ti dico queste parole per parlare delle tue belle mani, mani
graziose e belle. Vorrei che le tue mani fossero serene e
unite ad altre mani, facessero un grande girotondo colora-
to con tutti i colori dell’arcobaleno sempre con te.

Il mio cuore pensa a
te Virginia.
Camminiamo insie-
me, ridiamo, giochia-
mo insieme e non ci
arrendiamo mai: è
bello averti.
Andiamo insieme ai
giardini per giocare
sullo scivolo, per
andare sull’altalena,
noi per giocare con il
pallone a colori.Io ho un

amico e
vado sempre
a giocare a
casa sua,
g i o c h i a m o
insieme e
andiamo sul
monopat t i -
no.
La mia mi-
gliore ami-
ca è mia
s o r e l l a
Benedetta,
q u a n d o
c a m m i n o
con lei mi
sento più
allegra per-
chè è molto
simpatica.

Il mio
migliore
amico è
mio fratello
Alessio,
mentre gio-
chiamo il
sole ci
splende
negli occhi.
Quando
vieni a
casa mia a
giocare con
tanti giochi,
mentre il
sole illumi-
na i nostri
occhi
azzurri ?

Q u a n d o
cammino con
la mia amica
del cuore mi
sento come il
sole che bril-
la nel cielo.
Quando vado
al parco gio-
chi gioco con
i miei amici
sull’altalena e
sullo scivolo.
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Secondo Premio
Concerto d’iniziali e d’amicizia
Classe II B  Scuola Primaria “Lombardo Radice” Magione
Direzione Didattica Statale di Magione (PG)

Voglio bene al mio amico Nicolas 
Dottori con la N e con la D.
Raccoglie Nidi D’oro, tira
Dadi e compra uova di Dinosauro
Nuota fra le onde del Nilo.
Scopre le piramidi D’Egitto,
Danza con i Nonni Nella Navicella
spaziale. Da grande Diventerà
Dottore in Neologia. Dolce
Decorativo
Dentro una Nuvola di Novità.

Voglio bene a Gianmarco Valentini
con la G e con la V perchè
Gioca e Volando balla il Valzer,
è Giudice della Gara di Velocità è
un Gatto Vagabondo che Viaggia
Verso il Giappone con tante Volpi.
Vispe Golose di Galline, Vede tra-
monti Gialli su colline Verdi, Vede
Gufi Viola, Valoroso e Valente
Valentini Gianmarco.

Voglio bene alla mia amica Manal El
Guendouz con la M e con la E.
Corre Mangiando Marmellata;
sale sopra agli Ermellini, abbuffan-
dosi di Miele. Assomiglia a una
Mousse al cioccolato,
indossa Eleganti Minigonne color
Mirtillo.
Ha un’Effige Meravigliosa.
Miele E More Mischiate
Mandano Effluvi di Mimose.

Voglio bene alla mia amica Alessia
Mezzasoma con la M e con la A
perchè Mangia Arance Morbide
e di color Arancio. Le sue Mani
sono Amarene di Miele sul Mondo
Antico. Il Mare Alza le sue onde
Marine e Ama le Mille Allegrie e i
Monti Alti la salutano
Moderatamente e Ascolta More
Amare e Mescola Alberi Marroni e
Azzurri.
Alessia sei la mia Magica Amica!

Voglio bene ad Edoardo Zucchini
con la E e con la Z perchè ha
Entusiasmo e Zampetta come una
Zebra che dà Energia a tutti i bam-
bini che giocano nell’Erba e balla
come se fosse un Elfo allo Zoo e
guarda Elefanti di tutti i colori. A
volte è Elegante e porta Zucchero
Zinzillante e Zanzariso.

Voglio bene al mio amico Brians
Jashari con la A di Amico e con la B di
Brians perchè è Allegro perchè è
Birbaccione e Accetta di giocare
senza Barare però qualche volta Bara
e Allora mi Arrabbio un pò, e lo dico
Alla maestra. Poi facciamo la pace e
ricominciamo Ad  essere Amici natu-
ralmente Affiatati e Birichini. Ama i
Babbuini che Ballano sull’Albero del
Boa. Brians Brilla nell’immenso cielo
Blu; è Agile come un Archetto di
Bambù che suona Armonia.

Voglio bene alla mia amica Beatrice
Poggioni con la B e con la P perchè
Balla sotto la Pioggia con la B di
Ballerina e con la P di Provetta e con
la B di Bambolina e con la P di
Pallina. Porta quasi sempre gonne
Bianche e Blu. A me Piaci tanto, Per
questo ti do Baci, Perché assomigli a
un Pavone tutto colorato che va in
Bicicletta Pedalando. Portami sui
Pedali con te Beatrice.

Voglio bene al mio Amico Riccardo
perchè Adora Rose Azzurre, Ride
Allegramente e Rotola. Assomiglia
a un Ranocchio Argentato con
Righe Rosse. Ammira Aquile Reali,
Aggiunge Rime e non Assonanze
Rumorose; Ruzzola Aiutandosi con
gli Armadilli Raggianti, Ritmico
Amico Riccardo.

62

Voglio bene al mio amico Jacopo
Alunni Proietti con la A e con la
P perchè è Allegro.
Porta Acquazzoni Per Piani
Proficui e Appronta su Pezzi di
Arcani Posti Perduti; ha Alti
Pensieri Assomiglia A un Postino
Addolcito che Protegge Persone
in Aria e Porta un Paio di jeans
Pezzati: sei il mio Amico
Preferito.
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Voglio bene al mio amico Arrotini
Lorenzo con la A e con la L perchè
Lega Arcobaleni colorati, gli piace
L’Azzurro dei cieli Limpidi.
Assomiglia alla brezza Leggera del
mare, Arreda case Leggere, illumi-
na Letti Argentati.
Ammira i Leoni. Limpido, Azzurro
Lago di nome Lorenzo.

Io voglio bene a Irene Trippetti
con la I e con la T perchè Tira
Trottole color Indaco e Insieme a
Tutti i suoi amici Indica un Tesoro
Immenso, ma il Tornado non viene in
quella Terra Incantata. Le piacciono
le Tigri con Il naso all’Insù, e non è
Timida perchè Torna a Incontrare
Tante Tremende Iene Tontoline e
Inoltre mangia Torta la Tenera Irene.

Voglio bene al mio amico Petrit
Jashari con la P di Petrit e la A di
Amico perchè è Allegro, Parla velo-
ce, è Alto e non è Peloso e vorrebbe
volare nel cielo Azzurro con le farfal-
le e soffia con tanta Aria Pezzetti di
carta Argentata, è una Perla
Preziosa! Sei il mio Amico Preferito,
sei come un Paracadute che si Apre
Per me. Aspettami Per Andare al
Parco di Perugia, non Piangere
Però!

Voglio bene ad Alessandro
Zampetti con la A e con la Z
Gli piacciono le Zebre allo Zoo è
un’Aquila tutta Azzurra. Vola con le
Ali degli Zii Assomiglia alle Api in
Aeroplano; è Zigomoso e gli piac-
ciono le Arance d’America,
Zanzaroso, Apre le buste di
Zucchero dolcemente Arriva a
Zonzo Allietando gli Amici con il
suono di Zampogne; si Abbuffa di
Zampone il nostro Amico con la Z.

Voglio bene al mio Sasha Allegrini
con la S e con la A perchè si
muove Simile a un Serpente,
Assomiglia a un Sole che Sorge
su tutto il mondo. Asciuga il pavi-
mento con le Ali; Sale Su un
Albero, Si Abbronza Sul mare
Azzurro; è Silenzioso come un
Aereo Armonioso; è Sorridente e
Suona Allegre canzoni Serene
Antiche, Amico Sasha!

Voglio bene al mio amico con la A
di Amico e la M di Mattia perchè
Mangia Allegria di Altopiani del
Magma e intanto Accende Mari di
Amici Accaldati su Arcipelaghi di
Melodie Mentre lui va in Aria con
le Ali Montate da un Attento
Meccanico Articolato 

Voglio bene alla mia amica Vittoria
Rubini con la V e con la R perchè
gioca con le Volpi e Ride
Volontariamente, spacca Rocce
molto dure, Vola su arcobaleni.
Non si Vergogna e non diventa
Rossa; Regna su Vigneti e non
Vuole che Ridacchino di lei. Vede i
Violini che suonano la danza della
Ranocchia. Viva la Rosa vivace di
nome Vittoria.

Voglio bene alla mia amica Aurora
Bordini con la A e con la B perchè
Aiuta, è un pò Birichina, Balla con
un’Aquila, va sull’Altalena Blu.
Assomiglia ad un Arcobaleno, al
mare fa il Bagno e va sotto
l’Acquazzone Bagnato; è Allegra,
vola con le Api in Aria, è Amica di
tutti; Beve Bibite ma non in Busta in
Bottiglia. Lei un Angelo Bianco e
Brillante.

Voglio bene alla mia amica Sofia
Brogioni con la S e con la B perchè
quando lavora è Silenziosa e Balla
quando vuol giocare, Scivola sui
corsi d’acqua, Balletta quando è
emozionata e Sorride quando

Sente una Barzelletta È Bionda

Scura e le piacciono i Segugi;
Segue cartoni su Sky. Sei la mia
Sorridente compagna di Banco.

Voglio bene alla mia amica Elena
Bacchini con la E di Elena e la B di
Bacchini perchè è Elegante, Entra
Ballando molto Bene; È Bella mette
gli orecchini Eccezionali, mangia in
un Battibaleno, Benda suo fratello,
suona in Banda, Esprime
Emozioni, fa Baldoria dà
Benessere alla mamma, studia in
Ecologia, sale su un Elefante e
dice: “Io sono Elena Bacchini!”.
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Terzo Premio
Ho un amico che si chiama...
Classe I B  Scuola Primaria “Lombardo Radice” Magione
Direzione Didattica Statale di Magione (PG)
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Segnalato
Voglio un amico di tutti i colori
Classe I Scuola Primaria Città della Pieve
Istituto Comprensivo “P. Vannucci” di Città della Pieve (PG)
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VOGLIO UN AMICO DI TUTTI I COLORI

Voglio un amico
di tutti i colori
bello di dentro
e buffo di fuori.
Magiche scarpe
comode e bianche
così le sue gambe
non sono mai stanche.
Comodi e morbidi i pantaloni
un po' azzurri
e un po' marroni.
La felpa la voglio di fiori gialli
come le piume dei pappagalli.
Rosso, si sa, deve essere il cuore
capace di dare un sacco d'amore.
Rosa la pelle del collo e del viso,
verde il colore del suo sorriso.
Le guance sue...che siano rosa
tonde e frizzanti come gassosa.
La bocca è aperta per dire parole
calde e arancione
come raggi di sole.
Le orecchie attente
ai miei scherzi viola
come il colore della Coca-Cola.
Infine gli occhi, uno nero e uno blu
per guardare le stelle col naso all'insù.
Voglio un amico
di tutti i colori
bello di dentro
e buffo di fuori.
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Primo Premio
Lettera ad un’ amica lontana
Classe II C Scuola Primaria “Lombardo Radice” Magione
Direzione Didattica Statale di Magione (PG)

Cara Stefania

Come stai in Romania?
Noi speriamo che tu stia bene.
Ci manchi tanto.
Quando sei partita ci avevi detto che saresti 
ritornata dopo le vacanze, ma non è stato così.
Da allora ogni mattina speravamo di ritrovarti, 
ma il tuo banco era sempre vuoto.
Chiedevamo tutti i giorni tue notizie alle maestre,
ma anche loro non avevano ricevuto nessuna
informazione su di te.
Eravamo tutti molto tristi per la tua assenza,
soprattutto le tue amiche del cuore Martina, Ikram,
Sofia e Emiliana a cui mancavano la tua gentilezza e
il tuo sorriso.
Poi venerdì scorso è venuto il tuo papà che ci ha
detto che non tornavi più, che rimanevi in Romania e
ha ripreso tutto il tuo materiale.
Questa notizia ci ha reso ancora più tristi,
ma siamo sicuri che tu invece sei felice
di essere di nuovo a casa tua, con i tuoi vecchi
amici. 
Ti vogliamo bene, non ti dimenticheremo mai.
Rispondi presto alla nostra lettera.

I tuoi comnpagni di classe italiani.
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Secondo Premio
Un’esperienza di amicizia
di Margherita Bisogno
Classe II C Scuola Primaria  Passignano sul Trasimeno 
Istituto Comprensivo “Dalmazio Birago” (PG)
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UN’ESPERIENZA D’AMICIZIA

Il primo giorno di scuola ho incontrato molti bambini nuovi con cui ho fatto subito amicizia.
Però la prima che ho conosciuto è stata Isabel.
Sono stata molto felice di conoscerla perchè era buona e gentile. Prima ci frequentavamo solo a
scuola, dopo anche fuori. Un pomeriggio Isabel mi ha portato una collanina con un cuoricino divi-
so a metà e l’altra metà l’aveva lei. Quando le univamo diventavamo un cuore solo.
Era la collanina dell’amicizia, sul cuore c’erano delle scritte in tedesco che non sapevo che vole-
vano dire ma Isabel me lo ha spiegato, c’era scritto “La mia migliore amica”. Da quel giorno siamo
diventate grandissime amiche, insieme giochiamo a nascondino, mosca cieca e a chiapparella.
Prima del Basket ho regalato a Isabel una caramella alla menta, la sua preferita, un appiccichino
e una carta fosforescente. Qualche volta litighiamo ma facciamo subito pace. Quando dormo
sogno che io e Isabel siamo sorelle e desidererei che fosse vero. Mio fratello mi ha detto che se
fossimo state sorelle saremmo andate molto d’accordo.
L’amicizia per me è molto importante, soprattutto con Isabel perchè quando sto con lei sono feli-
ce e molto allegra.
Un’amica ti fa capire quando fai un’azione sbagliata così puoi migliorare.
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Terzo Premio
I colori dell’amicizia
di Alessia Mezzasoma
Classe II B  -  Scuola Primaria “Lombardo Radice” Magione
Direzione Didattica Statale di Magione ( PG )
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I COLORI DELL’AMICIZIA

Voglio bene alla mia amica che è sempre intelligente e io l’aiuto spesso a matematica.
Con lei ci gioco spesso, viene spesso a casa mia e ci parlo.
Lei mi protegge sempre e quando devo dire una cosa alla maestra e sono triste perché mi vergogno lei mi consola.
Non litighiamo mai e tutto mi piace di lei.
È molto bella e ha delle unghie meravigliose.
Fa i lavori con tanto amore.
Ridiamo insieme quando diciamo delle barzellette, ed è la mia amica del cuore perché fa tutto per farmi felice.
È molto brava a nuoto, è simpatica, insieme facciamo tanti disegni favolosi.
Qualche volta quando va via mi manda delle cartoline.
Quando lavora è molto silenziosa e spesso aiuta Edoardo.
L’amicizia è stupenda e di tutti i colori più brillanti.
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Segnalati
I colori dell’amicizia
di Sasha  Allegrini
Classe II B  -  Scuola Primaria “Lombardo Radice” Magione
Direzione Didattica Statale di Magione (PG)
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I COLORI DELL’AMICIZIA

L’amicizia è colorata come un fiore bagnato di rugiada
che scende dal cielo, con l’amicizia si può far felice l’al-
tro. Con il mio amico Nicholas gioco e mi diverto fuori o
in palestra giochiamo a Dragonball, appena faccio una
battuta scoppia a ridere come un petardo.
Quando è in difficoltà lo aiuto, vorrei solo cambiare di lui
che qualche volta non mi ascolta.
Indossa quasi sempre scarpe bianche e blu scuro, è
biondo e ha anche gli occhiali che gli ballano sul naso.
Scherza e fa scherzi, salta, gioca, ma soprattutto diverte
tutti anche gli adulti più seri.
Nicholas, se mentre c’è la lezione gli viene da ridere, si
sforza per mantenersi serio e gli diventano tutte le guan-
ce e le gote rosse, ma una risatina gli scappa.
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Segnalati
I colori dell’amicizia
di Mattia Posta
Classe II A Scuola Primaria  Passignano sul Trasimeno
Istituto Comprensivo “Dalmazio Birago” (PG)
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I COLORI DELL’AMICIZIA

Tinchi era un cane di pura razza e Peggy una trova-
tella meticcia che i nonni avevano adottato dal canile.
Esse diventarono subito grandi amiche, mangiavano
e dormivano insieme, giocavano tutto il giorno rincor-
rendosi felici. Una  notte, un signore suonò il campa-
nello di casa dei nonni e Tinchi uscì dalla sua cuccia
abbaiando, ma improvvisamente cadde per terra, un
infarto l’aveva uccisa.
Peggy sconvolta pianse e ululò tutta la notte, toccan-
do con la zampa la sua amica, ma la cosa più triste è
che per tanti giorni non volle mangiare e per tanti e
tanti mesi non abbaiò più.
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Primo Premio
Qualcuno c’è 
di Stefany Foglia
Classe V B  Scuola Primaria “A. Frank”  Colonnetta
Direzione Didattica “F. Rasetti” Castiglione del Lago (PG)

Secondo Premio
I colori dell’amicizia
Classe III A Scuola Primaria “A. Frank”  Colonnetta
Direzione Didattica “F. Rasetti” Castiglione del Lago (PG)
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QUALCUNO C’È

Ho visto colline, prati,
ho raccolto foglie, fiori...
Ma nessuno c’era.

Un bambino appare
e si dilegua...
ancora nessuno c’era

Il cielo grigio giaceva
nuvole soffici
lo attraversavano.

Poi ad un tratto
una voce...
qualcuno c’è.

Mi prende per mano
rimane con me.

I COLORI DELL’AMICIZIA

Amicizia, che delizia !
Letizia!

Amicizia, sono i verbi in are...
parlare, giocare, collaborare, ascoltare...

Amicizia sono gli amici
che ti rendono felici.
Amicizia è l’arcobaleno

che splende nel cielo sereno.
Amicizia, in grammatica, è un nome astratto

però ti lega come un matto.
Se a parlare sono i cuori,
tutti pensano a colori.

Tutti quanti, belli o brutti,
l’amicizia dà i suoi frutti.

Macedonia di allegria
con dessert di simpatia.
Che mangiata clamorosa:
l’amicizia è grandiosa!

Progetto3 definitivo 21 3 09ter  24-04-2009  14:57  Pagina 74



Terzo Premio
Mica male un amico
Classe III Scuola Primaria “Aldo Capitini” Villa - Soccorso
Direzione Didattica Statale di Magione (PG)

Segnalati
I colori dell’amicizia
di Bakhty Ilyasse, Cerlino Luigi, Cristiano Tobia, Helabibi Morad, Pettinato Lorenzo, Righi Marco
Classe V B Scuola Primaria  “Lombardo Radice”  Magione
Direzione Didattica Statale di Magione (PG)
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MICA MALE UN AMICO

Mica male un amico
molto meglio di un gioco.

Mi manca un amico
mi manca per poco.

Se trovo un amico
si cambia gioco.

Su vieni mio amico
sai che ti dico?

Mica male un amico !

I COLORI DELL’AMICIZIA

L’amicizia è rossa
come l’amore
che è racchiuso
nei nostri cuori.
L’amicizia è gialla 
come un fiore
che sboccia dall’amore.
L’amicizia è blu
come il cielo
che fa da sfondo
a tutto il mondo.
L’amicizia è 
di tanti colori,
tutto dipende 
dai nostri cuori.

Progetto3 definitivo 21 3 09ter  24-04-2009  14:57  Pagina 75



Segnalati
L’amicizia
Classe III  Scuola Primaria “Don Milani” San Feliciano
Direzione Didattica Statale di Magione (PG)
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L’AMICIZIA

L’amicizia è colorata
gialla, fresca e frizzantina
ha il color dell’aranciata
l’amicizia è una bambina.

L’amicizia è un fiume in piena
agitato e rinfrescante

la sua forza è una catena
che ci lega eternamente.

L’amicizia è un verde acceso
ha il color della speranza
ti fa star col cuor sospeso

e riduce la distanza.

L’amicizia è come un sogno
bello, strano, ricorrente

sai, di lei c’è gran bisogno
per far star bene la gente.

L’amicizia è ogni colore
bianco, nero, giallo e rosso
se la coltivi col tuo amore
ne raccogli a più non posso.
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Primo Premio
Bianco nero ... e gli altri
Classe IV B   Scuola Primaria  “Lombardo Radice”  Magione
Direzione Didattica Statale di Magione (PG)
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Secondo Premio
Siamo amici
Classe III Scuola Primaria Agello
Direzione Didattica Statale di Magione (PG)
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Segnalato
Il paese senza regole
Classe IV  Scuola Primaria Agello
Direzione Didattica Statale di Magione (PG)

IL PAESE SENZA REGOLE

In un paese di questo mondo chiamato Ollega la gente si era proprio stufata delle regole. Tutto, infatti, era comandato: a che ora ci si doveva
alzare, a che ora si doveva andare sul posto di lavoro. Anche agli scolari veniva prescritto a che ora cominciava la scuola, quando si poteva
fare ricreazione, pranzare o giocare e quando, finalmente, tornare a casa. Ogni giorno gli alunni dovevano portare il materiale didattico: forbi-
ci, colla, colori, pastelli..., rispettare il loro turno, stare seduti composti durante il momento del pranzo, parlare a bassa voce, non tirare il cibo,
mangiare con le posate, non litigare con i compagni, essere educati con gli insegnanti e i bidelli, non dire parolacce e chi più ne ha più ne metta.
Veramente le regole erano tante, troppe e per tutti, grandi e piccoli; perciò la gente di Ollega si mise d’accordo e decise: “D’ora in avanti non
ci saranno più leggi! Che bello!” Naturalmente la scuola, il più delle volte, rimase vuota, perchè i ragazzi preferivano andare a giocare e diver-
tirsi. La gente metteva i tavoli in mezzo alla strada, perchè lì c’era più spazio, i negozi aprivano di notte invece che di giorno, i giovani alzava-
no gli stereo al massimo volume ventiquattro ore su ventiquattro. Quando la gente voleva andare a dormire, gli altoparlanti continuavano a tra-
smettere musica a tutta forza. Insomma non c’era rispetto più per nessuno! Era solo una gran confusione e chi veniva a visitare il paese, di
certo, non aveva una buona impressione! Ma accadde che una notte un uomo del paese decise di salire sul campanile, che si trovava vicino
alla scuola, per suonare le campane e dare un segnale. La gente spaventata accorse al castello e, quando si fu riunita, la maestra Alleroif parlò
per tutti: “Assemblea! Non possiamo più andare avanti così, il paese è in completo soqquadro! Per non parlare della scuola: noi maestre arri-
viamo e partiamo a tutte le ore, non si sa più chi è assente e chi presente!” E un’altra maestra: “È proprio vero, ognuno fa quello che vuole: chi
mangia alle 8.00, chi scende in palestra alle 10.00, chi inizia a lavorare alle 12.00!” Intervenne un alunno: “Le cuoche ieri non ci hanno prepa-
rato da mangiare, perchè Anid non ha comunicato il numero dei presenti!” E un altro ragazzo: “Orteip, allora, non ha accompagnato i bambini
del pulmino in piazza!” Poi prese la parola la maestra Alleniram: “Quando siamo a mensa sembra di entrare in un campo di battaglia: cibo e
tappi delle bottiglie vengono lanciati da un lato all’altro della stanza, tutti mangiano con le mani e l’acqua delle bottiglie viene rovesciata sui tavo-
li! L’altro giorno erano venuti a trovarci tre nuovi ragazzi che volevano frequentare la nostra scuola dal prossimo anno: loro sembravano aver
trovato l’America, quando gli è piombato addosso il pentolone del risotto con le zucchine... Per fortuna non era caldo! E non vi dico le facce dei
loro genitori: INORRIDITE!!!” La maestra Alleroif profondamente delusa esclamò: “Se questa è scuola! Se questo vuol dire accogliere bene i
nuovi arrivati!” Allora un gruppo di alunni, mortificati per la gravità dell’accaduto disse: “Alcuni nostri compagni hanno addirittura pensato di riti-
rarsi, così la nostra scuola chiuderà per il numero troppo basso di iscritti... Uffa! Sembrava bello non avere delle regole, ma tutto si è ritorto con-
tro di noi e ora non possiamo più vivere così!” Così anche gli altri capirono che era stato un errore rinunciare alle regole e in coro esclamaro-
no: “È vero non possiamo più vivere così!”
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Poi si domandarono smarriti: “Ma come possiamo fare adesso a riportare l’ordine di prima e a dare l’immagine di una scuola vera, aperta a tutti
e pronta ad accogliere ciascuno?”
Inaspettatamente un alunno ebbe un’idea fantastica: “Prima di tutto, secondo me, dobbiamo riportare l’ordine di prima: riprendiamo le buone
regole che avevamo e pensiamone anche di nuove, altrimenti non sarà possibile uscire dal caos! Poi organizziamo una festa per far capire che
noi siamo pronti ad accogliere tutti!” E i compagni: “Sì, vogliamo essere amici di tutti!” “E allora diamoci da fare, APRIAMO LE NOSTRE PORTE!
Sembra difficile ma è facile: siamo capaci di farne di tutti i colori:
1° Bianco: come la purezza di un mondo che vogliamo pulito,
2° Giallo: come il calore del sole che ci riscalda,
3° Verde: come l’erba dei prati su cui giocare,
4° Azzurro: come l’acqua limpida che ci dà vita,
5° Rosso: come l’amicizia e la solidarietà che ci unisce.
Questi sono i nostri colori, i colori del futuro!”
E così tutto partì dalla scuola. Il giorno dopo, i ragazzi si radunarono di nuovo per trovare il modo migliore di comunicare alla gente del paese,
ormai stanca di questa vita disordinata, che bisognava ricominciare a rispettare le regole. Gli alunni della scuola prepararono cartelloni con foto,
disegni e decorazioni, poi distribuirono volantini nel paese e attraverso radio, tv, cellulari e computer trasmisero messaggi in quantità.
Prepararono festoni multicolori e molti, molti palloncini per festeggiare l’amicizia e le regole ritrovate. Ben presto, infatti, sorprendentemente,
tutto tornò al posto: Ollega tornò Agello, Alleroif tornò Fiorella, Anid tornò Dina, Orteip tornò Pietro, Alleniram tornò Marinella e così via. Anche
i bambini non litigavano più ed erano diventati tutti amici. A quel punto la gente si rese conto che era bello avere delle regole, perchè questo
rendeva la scuola e il paese calmo e sereno e le persone si rispettavano a vicenda. Anche i tre bambini vennero invitati e, come avevano detto,
l’anno dopo frequentarono la scuola di Agello e scoprirono un posto davvero speciale pieno di amici sinceri e di regole che venivano e, anco-
ra oggi, vengono rispettate.
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